
  

COMUNICATO 
 

Ai docenti di Religione Cattolica 
 
            Si informa che, dopo la conclusione dell’iter parlamentare avvenuta il 19 dicembre, è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre scorso la Legge n. 159/2019, che all’art. 1-bis (Disposizioni urgenti in materia di 
reclutamento del personale docente di religione cattolica), dopo ben 15 anni di completo disinteresse da parte del 
Parlamento, ha finalmente sbloccato l’indizione di un concorso per i docenti di religione con l’obiettivo della loro 
immissione in ruolo. 

Abbiamo contestato l’utilizzo da parte del Parlamento di due pesi e due misure rispetto all’universo dei 
precari, non avendo ottenuto il richiesto doppio concorso (riservato e ordinario) a causa della contrarietà opposta da 
parte di alcune forze politiche. Ora però, a legge vigente, ci apprestiamo ad operare per le legittime aspettative di 
stabilizzazione dei colleghi. 

La pubblicazione del bando di concorso da parte del MIUR secondo il testo in vigore dovrà avvenire entro il 
2020. Saranno messi a concorso i posti rientranti nella quota del 70% rispetto al totale di quelli funzionanti in ogni 
ordine e grado di scuola che si prevede saranno vacanti e disponibili nel triennio 2020-21, 2021-22, 2022-23, la cui 
attenta ricognizione sarà fatta a cura del MIUR. E’ previsto che fino al 50% dei posti che risulteranno vacanti e 
disponibili siano riservati ai docenti con alle spalle tre o più anni di servizio anche non consecutivi (svolti per almeno 
180 giorni o ininterrottamente dal 1 febbraio agli scrutini finali). Esaurita tale quota di riserva, coloro che si 
troveranno in posizione utile potranno comunque accedere in ordine di graduatoria alla trasformazione del rapporto 
a tempo indeterminato anche entro il restante 50% dei posti. Nel periodo intercorrente tra l’indizione e lo 
svolgimento del concorso, nelle regioni dove esistano ancora docenti inclusi nelle vecchie graduatorie del concorso 
del 2004 che non siano stati assunti a tempo indeterminato, come il Lazio, si potrà procedere all’immissione in ruolo 
per scorrimento delle stesse. 

Pur stanti i limiti denunciati, il provvedimento legislativo approvato è necessario per poter avviare il percorso 
concorsuale. L’iniziativa sindacale unitaria sollecitata dalla Cisl Scuola, più che l'attardarsi in sterili polemiche come 
qualcuno continua a fare, ha il compito di adattarne i contenuti nella fase di elaborazione del bando, nel tavolo 
tecnico previsto in accordo con il Miur, in modo da avvicinarlo il più possibile alle condizioni del personale del 
comparto, che si presenta con circa 15 mila docenti candidati per gli oltre 5 mila posti disponibili nel triennio di 
riferimento, con una anzianità media di 15 anni ben superiore a quella di tre anni richiesta per la riserva di posti 
prevista nella legge. Da tutto ciò dovrà quindi emergere nettamente, e di ciò ci facciamo carico fin d’ora, la natura 
concreta del prossimo concorso, che non è destinato a essere orientato alla selezione del personale, quanto alla 
stabilizzazione di quello già in servizio. Nessuno dei docenti attualmente in servizio perderà il posto a causa del 
concorso.  

In questo momento, mentre attendiamo di valutare gli esiti dei primi incontri con la neo-ministra in vista della 
elaborazione del bando, stiamo predisponendo le necessarie iniziative formative che saranno proposte a quanti 
vorranno parteciparvi, mettendo in guardia da chi, come già successo gli scorsi anni, ha venduto o sta già cercando di 
piazzare merce scaduta facendola passare come utile alla preparazione. Dal canto nostro non faremo infatti alcuna 
proposta di testi o piattaforme formative finché non avremo almeno alcuni elementi certi circa i contenuti del bando 
di concorso, e diffidiamo chiunque a farlo a nome nostro. 
 

Appena saremo in grado di darvi maggiori informazioni, convocheremo assemblee nei singoli territori per 
fornire tutte le indicazioni utili, mentre continueremo a tenervi al corrente degli sviluppi. 
 
Felice anno 2020! 
 
Roma, 20 gennaio 2020 
 
Michele Manzo                                                                                                    La Segreteria Regionale 
Responsabile docenti                                                                                             CISL SCUOLA LAZIO 
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